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CONCORSO  ATLETI  IN  
POLIZIA 

Stufa incendia stanza 
letto di 83enne: 3 
persone salvate da 

CC  
Acireale - I Militari della 
Compagnia dei Carabinieri 

Randazzo - Brillante operazione antimafia denominata “TRASH“ condotta dai 
Carabinieri della compagnia di Randazzo, sono state eseguite 15 ordinanze di 
custodia cautelare in carcere. L’attività investigativa è stata condotta nei confronti 
di presunti appartenenti alla cosca, legata alla “famiglia “ catanese dei Mazze i– 
Carcagnusi, che opera nei territori di Bronte, Maletto e Maniace . Le manette sono 

scattate per Francesco MONTAGNO BOZZONE   il presunto capo e per 

Gaetano Spitaleri , Eugenio Spitaleri , Salvatore 

PARASILITI PARRACELLO , Antonino Orefice , Luciano 

Musumeci , Santino Montagno Bozzone ,,  Salvatore 

Meli , Giovanni SANSONE GALATI , Mario RANDO 

GALATI , Antonio Gaetano DI MARCO , Biagio 

Currenti , Alfio Camuto , Biagio Batticani , Giuseppe 

Barbagall . Si tratta di una holding criminale i cui componenti sono stati 
ammanettati con l’accusa di associazione per delinquere di stampo mafioso, 
finalizzata ad estorsioni, traffico di sostanze stupefacenti, porto e detenzione illegale 
di armi, munizioni ed altro. I carabinieri hanno agito  all’alba per portare a termine 
l’operazione. Le indagini dei militari dell’Arma si sono protratte per 2 anni. 
L’inchiesta è stata avviata in stretta collaborazione della Direzione Distrettuale 
Antimafia di Catania. Non ci sarebbe stato apporto di collaboratori di giustizia, gli 
investigatori hanno raccolto elementi inconfutabili di responsabilità nei confronti 
degli imputati. Che avrebbero agito ai danni di operatori commerciali della zona  ed 
in particolare nei confronti della ditta del nord Italia impegnata nella raccolta dei 
rifiuti solidi urbani. Sembra infatti acclarato che la ditta sin dal suo insediamento nel 
territorio abbia “subito” i contatti da parte dei rappresentanti  della cosca che 
iniziava la richiesta di denaro e le estorsioni. I militari dell’Arma dei carabinieri nel 
corso delle attività ed indagini hanno anche sequestrato 2 KG di marijuana  ed 
ammanettato a vario titolo 4 persone. 

Plauso Leanza per operazione antimafia dei carabinieri 
PALERMO - “Un plauso, a nome dell'intero governo regionale, alle forze dell'ordine 
e alla magistratura per la brillante operazione che ha sferrato un ennesimo duro 
colpo alla criminalità organizzata. Continua così l'azione efficace per l'affermazione 
dei valori della legalità e delle regole in Sicilia, strada maestra per liberarci dal 
cancro mafioso, che imbriglia l'economia e lo sviluppo della nostra isola”. Così il 

vice presidente della Regione siciliana, Lino Leanza,  ha commentato 
l'operazione dei carabinieri del comando provinciale di Catania che oggi con 
l’operazione “trash” hanno assestato un duro colpo alla cosca dei Mazzei. 
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Operazione antimafia “Trash” manette dei 
carabinieri: 15 “amici” dei Mazzei 

NOTIZIE
28/3/2008  

LAV: NON  

  
ABBANDONARLO  

Carabinieri ammanettano 
“giovani bene”: furto 

aggravato d’abbigliamento 
all’Etnapolis 

Paternò - I Militari dell’Arma del 
Nucleo Operativo e radiomobile  
della compagnia di  Paternò hanno 
fatto scattare le manette per furto 
nei confronti di “giovani bene” 
accusati di furto di capi 
d’abbigliamento all’Etnapolis. Si 
tratta di D.S. e G.T. di 18anni, 
L.T. 19anni, e del 17enne C.G. 
che è stato denunciato a piede 
libero. I giovani sorpresi con capi 
di abbigliamenti rubati del valore 
di 500 €. sono tutti originari di 
Adrano. Gli arrestati sono ritenuti 
dai militari di buona famiglia e 
benestanti, dopo le formalità di 
rito sono stati condotti nel carcere 
di Piazza Lanza a Catania con 
l’accusa di furto aggravato in 
concorso a disposizione 
dell’Autorità Giudiziaria 
competente. 

Carabinieri manette a 
Corsaro vicino a “famiglia” 

Morabito 
Paternò - I Militari dell’Arma dei 
Carabinieri del  Nucleo Operativo e 
Radiomobile della Compagnia di 
Paternò hanno fatto scattare le 
manette per Antonio Lucio 

CORSARO , 37anni di 
Catania  per inosservanza degli 
obblighi relativi alla sorveglianza 
speciale impostagli dal Tribunale di 
Catania per estorsione. Antonio 
Lucio CORSARO è considerato 
dagli investigatori un esponente 
della “famiglia” Morabito operante 
a Paternò. Il soggetto è stato 
individuato dai Militari dell’Arma 
dei Carabinieri, mentre stava 
viaggiando a bordo della sua auto 
Fiat Punto in compagnia della 
convivente. Antonio Lucio 
CORSARO aveva già ritirata la 
patente per la sua precedente 
attività illegale, ma stava 
guidando la vettura. I Militari ben 
conoscendo l’individuo e le misure 
a suo carico lo hanno 
ammanettato nella flagranza del 
reato. 
Finanza Soccorso Alpino 
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di Acireale nel corso di 
servizi per il controllo 
straordinario del territorio 
per la prevenzione del 
crimine ed al fine di 
garantire un ordinato e 
sereno svolgimento delle 
festività pasquali hanno 
salvato la vita di 3 persone 
che stavano rischiando di 
morire in un’abitazione 
avvolta dalle fiamme. I 
militari in servizio ad 
Acireale hanno visto il fuoco 
che si stava sviluppando in 
via Antillo della casa di un 
pensionato che aveva 
acceso la stufa nella camera 
da letto. I tutori dell’ordine 
sono intervenuti salvando la 
vita ad un 83enne, che si 
trovava in compagnia delle 
figlia di 54anni e della 
nipote di 35anni. I militari 
hanno chiesto anche 
l’intervento dei vigili del 
fuoco per domare e 
spegnere l’incendio. Dagli 
accertamenti dei pompieri è 
stato chiarito che le cause 
dell’incendio accidentali 
erano da attribuire al 
cattivo funzionamento della 
stufa a gas sistemata nella 
camera da letto. 
L’abitazione dell’anziano, 
avvolta dalle fiamme, è 
divenuta inagibile.  

LE NEREIDI  

 

2 aggrediscono e pestano donna rapinata in casa: 
ammanettati da Carabinieri  

Acireale - Manette dei militari dell’Arma dei carabinieri della compagnia di Acireale 
per due rapinatori che hanno aggredito e pestato in casa la vittima presa di mira. Le 

manette sono scattate per Alfredo Claudio Panebianco di 26 anni, celibe, 
nullafacente, già noto alle forze dell’ordine e per R.S. 17enne già noto. Alle 20.00, 
nel quartiere di Piazza Dante, una ragazza aveva fatto ritorno da poco in casa dove 
ha visto i due individui che stravano rovistando alla ricerca di preziosi. I 2 avendo 
notato la donna entrare l’hanno aggredita e spinta per terra per fuggire. I rapinatori 
sono scappati a piedi, ma sono stati inseguiti dai Militari ed ammanettati. Nel 
contempo, la malcapitata è stata ricoverata in ospedale al pronto soccorso per le 
cure. Dopo le formalità di rito Panebianco è stato associato presso il carcere di Piazza 
Lanza ed il 17enne nel Centro per i Minori di via Franchetti a Catania. 

Manette dei CC per vendita illegale di Cd e Dvd 
Acireale - I Militari della Compagnia dei Carabinieri di Acireale nella giornata di 
“pasquetta” hanno intensificato i servizi di prevenzione al fine di garantire un 
ordinato e sereno svolgimento delle festività pasquali. I Militari hanno accentuato il 
controllo con servizi mirati nei comuni di Accastello ed Acireale. Ad Accastello, alle 
ore 11.00 circa, i militari della locale stazione collaborati dalla Compagnia di 
intervento operativo del 12° battaglione Sicilia hanno arrestato in flagranza di reato il 

senegalese GNAKA BEY  di 29anni senza fissa dimora per violazione dei 
diritti di autore. L’extracomunitario stava vendendo 330 Cd musicali, 60 Dvd giochi e 
110 Dvd film privi del marchio S.I.A.E. Dopo le formalità di rito è stato associato 
presso il carcere di Piazza Lanza 

Commesso blocca extracomunitario che tenta rapina: Polizia 
l’ammanetta 

Catania - Poliziotti  hanno tratto  in arresto il marocchino EDDINE FAKHRE 
ABELHADI,  senza permesso di soggiorno, responsabile di tentata rapina. Agenti delle 
Volanti, alle ore 20.00 circa, si sono recati in Viale Libertà n. 195, presso un negozio 
di cornici, dove un dipendente aveva bloccato il cittadino extra comunitario. L’uomo 
approfittando dalla confusione creatasi per la presenza di numerosi clienti, si era 
introdotto, con un  complice, nel retrobottega. I due malviventi, si sono visti scoperti, 
ed hanno tentato di fuggire. Uno è stato bloccato dal dipendente del negozio dopo una 
colluttazione nella quale veniva coinvolta anche la titolare dell’esercizio commerciale. 
L’extra comunitario aveva asportato dalla borsetta della titolare il telefono cellulare ed 
il portafogli. L’extracomunitario durante la colluttazione con il dipendente avrebbe 

danneggiato una tela dal valore di € 700 circa.  
Polizia 2 in carcere per pena detentiva  

Catania -Uomini della Squadra Mobile, nel quadro di servizi predisposti  alla cattura 
di persone destinatarie di provvedimenti restrittivi, hanno tratto in arresto: Antonino 
VIGLIANESI, 37anni di Catania, colpito da ordine di esecuzione per la carcerazione 
emesso in data 20.03.2008 dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale 
Ordinario di Catania dovendo lo stesso espiare la pena residua di 1 anno e 6 mesi di 

reclusione per reati in materia di stupefacenti; Salvatore LO RE, 30anni di 
Catania, perché colpito da ordine di esecuzione per la carcerazione emesso in data 
20.03.2008 dalla Procura Generale presso la Corte di Appello di Catania, dovendo 

espiare la pena di2 anni e 4mesi  di reclusione per reati in materiale di stupefacenti.   

  
Etna Nicolosi - Nel corso dei 
servizi svolti dai Finanzieri del 
Soccorso Alpino di Nicolosi, 
particolarmente impegnati in 
questo periodo festivo, soprattutto 
a causa del cattivo tempo che ha 
investito con copiose nevicate il 
vulcano, è stato ritrovato nei pressi 
di Nicolosi(CT), 

 in  
contrada Monpeloso, nella giornata 
di “Pasquetta”, un bellissimo 
esemplare di Gheppio che 
presentava una lesione lacero-
contusa all’ala destra, procurata 
presumubilmente dai fili dell’alta 
tensione. L’uccello si presentava 
con notevole difficoltà di volo ed è 
stato quindi subito condotto presso 
la sede del Centro Recupero  Fauna 
Selvatica di Valcorrente (CT), 
diretto dal Prof. Luigi Lino, per le 
prime cure del caso. Il rapace,  non 
appena sarà in grado di spiccare il 
volo, verrà liberato per poter 
raggiungere il suo habitat naturale. 
Il gheppio è il falco più diffuso in 
Europa, ha colore bruno rossiccio 
con macchie scure sul dorso. 
L’uccello predilige gli spazi aperti 
con vegetazione bassa. E’ facile 
avvistarlo posato sui fili metallici al 
ciglio delle strade. Il gheppio 
nidifica in vecchi nidi di corvi o 
gazze, su edifici o falesie, si nutre 
di insetti, lucertole e altri piccoli 
mammiferi. L’augurio dei finanzieri 
è che presto il bellissimo volatile 
possa continuare a volare. 
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